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SPAGNA Una scelta per il cambiamento senza «rivoluzioni» 

Il PSOE, una «sinistra possibile»: 
questa la lezione della vittoria 

Il partito di Felipe Gonzalez si è presentato come la sola forza rinnovatrlce capace di farsi accettare 
dai «poteri di fatto» e al tempo stesso di seppellire per sempre l'eredità del regime franchista 

Nostro servizio 
MADRID — Alle quattro del 
mattino del 29 ottobre Adol­
fo Suarez non può ancora ac­
cettare la tremenda realtà di 
«valere» soltanto due seggi In 
Parlamento. Nessun giorna­
lista s'è scomodato per chie­
dergli, In Calle Antonio 
Maura, le sue Impressioni. In 
poche ore colui che aveva ge­
stito per conto di terzi, e con 
risultati positivi, la prima fa­
se della transizione, che il Re 
aveva fatto duca al momen­
to delle sue dimissioni forza­
te nel gennaio del 1981, si 
sente respinto al suol faticosi 
Inizi di carriera politica 
quando doveva farsi largo a 
gomitate nella folla degli «o-
pusdelstl» che da due anni 
preparavano la transizione 
consultando ogni mattina 1 
bollettini sulla salute del dit­
tatore come In altri Paesi si 
guardano 1 listini di borsa. 

E se Suarez piange, Lavilla 
non ride. L'Unione di Centro, 

ftartlto di maggioranza rela-
lva, è ridotta da 167 a 12 de­

putati. Quattro milioni e 
mezzo di elettori su sei l'han­
no abbandonata, 1 più ritro­
vando aria di famiglia nella 
«Allanza Popular» di Fraga 
che diventa il secondo parti­
to di Spagna, gli altri avendo 
deciso di votare socialista 
per finirla con gli sterili e pe­
ricolosi funambullsml del 
centro. E non è una consola­
zione per nessuno 11 fatto che 
11PCE abbia perduto la metà 
del propri elettori e 19 depu­

tati su 23. Il grande vincitore 
è 11 PSOE che tra I profughi 
del centrismo. Il suo vecchio 
e già largo elettorato, gli 
scontenti della crisi del PCE 
e gli astensionisti pentiti è 
balzato da meno di sei a più 
di dieci milioni di voti con­
quistando, grazie alla legge 
elettorale, la maggioranza 
assoluta del seggi alle Cor­
tes. La finzione centrista è fi­
nita. Tra la maggioranza so­
cialista e la minoranza di de­
stra c'è un vuoto pneumatico 
dove galleggiano 1 resti del 
franchismo «liberale». 

Le lezioni che si possono 
trarre da questo voto sono 
molteplici. Innanzitutto, ci 
sembra, 11 primo «cambio» 
l'ha fatto l'elettorato che, ab­
bandonando l'Ipotesi centri­
sta fondata sulla continuità 
degli uomini e delle strutture 
del regime franchista, ha 
scelto 11 solo cambio possibi­
le e realizzabile in questo 
paese ancora pieno di freni e 
di trappole mortali per la de­
mocrazia e ha votato per il 
solo partito di sinistra capa­
ce di essere accettato dal co­
siddetti «poteri di fatto», vo­
gliamo dire l'oligarchia fi­
nanziaria, la Chiesa, l'Eser­
cito. 

E qui è necessario cogliere 
la seconda lezione, che è poi 
la chiave per capire il feno­
meno spagnolo di «cambio» 
verificatosi nello scorso otto­
bre. Perché 11 PSOE? Il PSOE 
di Felipe Gonzalez e di Guer­
ra ha saputo rinnovare, pri­

ma e durante 1 sette anni del­
la transizione, la propria Im­
magine e presentarsi al mo­
mento giusto del crollo dell' 
ipotesi centrista come un 
partito socialista moderno e 
moderato, internazional­
mente riconosciuto, certa­
mente antifascista ma non l-
dentlflcablle con il PSOE 
della guerra civile avendo 
rinnovato completamente la 
propria direzione e le proprie 
strutture. 

In una Spagna delusa dal 
centrismo, desiderosa di li­
berarsi dall'lgombrante far­
dello franchista ma coscien­
te della delicatezza dell'ope- ' 
razione e delle inevitabili 
complicazioni post-operato­
rie, questo «partito del cam­
bio» e diventato — ad un cer­
to punto della sua traiettoria 
— una vera alternativa di si­
nistra anche se le sue opzioni 
economiche sembrano appa-
rentarlo più a un partito di 
centro che a un partito ope­
raio e di classe. 
. E ci sono la crisi economi­
ca e la crisi politica a favori­
re e a dare credibilità a que­
sta alternativa. Chi meglio di 
un partito di sicure tradizio­
ni operale può piegarsi co­
scientemente sui problemi 
sociali drammatici come 
quello della disoccupazione 
che l'ultimo governo centri­
sta aveva totalmente ignora­
to? Chi meglio del PSOE, 
partito antifranchista, può 
garantire la continuità del 
processo di democratizzazio-

PAESE BASCO 

L'ETA-militare annuncia: 
continua la lotta armata 

Un documento e un attentato dimostrativo dell'ala estremista che 
sembrano indicare acuti contrasti ; interni nell'organizzazione 

BILBAO — L'organizzazione 
separatista basca «ETÀ» — 
più esattamente: la sua ala 
estremista •militare» — ha 
annunciato di voler prose­
guire la lotta armata contro 
fl governo «socialdemocrati­
co» di Felipe Gonzalez, dato 
che — secondo la rapida va­
lutazione di questa frazione 
— «non soltanto le speranze 
di un cambiamento politico 
In Spagna non si sono con-
cretate, ma addirittura sono 
scomparse». E, poche ore do­
po la diffusione di questo an­
nuncio, una bomba è esplo­
sa, Ieri mattina, In un edifi­
cio pubblico di Baracaldo 
(vicino a Bilbao), provocan­
do danni materiali, ma non 
vittime. 

L'«ETÀ» aveva più volte e-' 
spresso l'intenzione di cessa­
re le sue azioni terroristiche 
dopo la liberazione di circa 
150 suoi militanti (attual­
mente in carcere) e l'avvio di 
negoziati con il governo cen­
trale di Madrid. 

Il comunicato di ieri, dif­
fuso attraverso vari mezzi d* 
informazione baschi, sostie­
ne invece che, «con tutta evi­
denza, è stato stipulato un 
patto fra il governo Gonzalez 
e le forze armate e che il Par­
tito socialista (PSOE), come 
il Centro di cui ha assunto la 
successione, non comprende 
i problemi di fondo del Paese 
basco». 

Questa Iniziativa, in real­
tà, sembra evidenziare dis­
sensi all'interno dell'«ETA». 

L'ala estremista, contrarla a 
qualsiasi trattativa, avrebbe 
inteso prendere cosi 11 so­
pravvento, ponendo le altre 
tendenze di fronte ad un «fat­
to compiuto». 

Dissensi, del resto, sono 
già apparsi nel partito «Herrl 
Batusana» (espressione poli­
tica deir«ETA-mllltare», ap­
punto), che, inopinatamente 
ed improvvisamente, da un 
giorno all'altro, ha deciso 
che i suoi deputati alle Cor­
tes (Parlamento) di Madrid, 
non partecipino ai lavori del­
l'Assemblea. Ma, allo stesso 
tempo, ha aperto un «dibatti­
to interno» su tale decisione, 
che — sembra intuibile — ha 
incontrato dissensi anche 
nell'ala «militare», appunto. 

AFGHANISTAN 

Il Tribunale Russell denuncia 
atrocità di un reparto dell'URSS 

ISLAMABAD — Tre esponen­
ti di una commissione del «Tri­
bunale Russell» — di cui l'agen­
zia «AFP., ripresa dall'ANSA, 
non dà i nomi — hanno riferito 
itti ad Islamabad, capitale del 
Pakistan, su un fatto atroce che 
sarebbe avvenuto nella provin­
cia del Logar, in Afghanistan, 
paese in cui essi erano riusciti 
ad entrare (e poi ad uscire) 
clandestinamente. 

A quanto avrebbero afferma­
to i tre componenti del «Tribu­
nale Russell», 105 persone, fra 
kl quali vecchi e bambini, che si 
erano rifugiati in un canale d* 
irrigazione sotterraneo, sareb­
bero state bruciate vive da un 
rtparto di soldati sovietici delle 

forze d'occupazione, che, dopo 
avere fatto salire il livello delle 
acque del canale, le avrebbero 
cosparse di liquidi infiammabi­
li, cui avrebbero infine dato 
fuoco. 

L'eccidio sarebbe avvenuto il 
13 settembre scorso nel villag­
gio di Padkhwab-E-Shana, a 
circa 60 km dalla capitale a-
fghana, Kabul, ed i tre compo­
nenti del •Tribunale Russell» a-
vrebbero raccolto testimonian­
ze dirette su questo agghiac­
ciante episodio nella notte fra il 
2 e il 3 dicembre. 

Dal 16 al 20 dicembre — a 
Parifi — dovrebbe appunto 
riunirsi il «Tribunale Russell», 
per una sessione dedicata ai 
•crimini di guerra in Afghani­

stan». 
Fonti diplomatiche occiden­

tali affermano inoltre che il me­
se scorso non meno di 120 per­
sone sono rimaste uccise in A-
fghanistan sotto tre incursioni 
aeree sovietiche. Gli aerei so­
vietici hanno bersagliato due 
gruppi di paesi nella zona di 
Shomali, poco a nord della ca­
pitale Kabul, e la città di Ar-
gandar, vicino a Kandabar, nel 
sud-est. 

I bombardamenti nella zona 
di Shomali, secondo le fonti di­
plomatiche, si inquadrano nel­
la «tattica per l'inverno», che i 
sovietici hanno adottato con lo 
scopo di mettere in difficolta 
gli insorti. 

L'Egitto all'ONU chiede agli USA 
di mutare atteggiamento sull'Oli* 

NEW YORK — La crisi me­
diorientale è tornata all'at­
tenzione dell'ONU, con l'Ini­
zio dell'annuale dibattito di­
nanzi all'assemblea genera­
le. Il delegato egiziano Amre 
M oussa, che è stato 11 primo 
a prender* la parola, ha 
messo In evidenza In modo 
particolare 11 fatto che 
rOLP ha compiuto «parec­
chi passi nella giusta dire­
zione* e ha chiesto conse­
guentemente agli Stati Uni­
ti di avviare un dialogo con 
l'organizzazione palestine­
s e ft una sollecitazione che 
Stinge ormai a Washington 

i varie parti, Inclusa la 

stessa OLP-, ed 11 problema 
non potrà non essere affron­
tato nel corso della consul­
tazione che il presidente 
Reagan avrà nel prossimi 
giorni con i suol due inviati 
In Medio Oriente, Philip Ha-
bib e Morris Draper. 

Sulla via per Washington 
1 due diplomatici americani 
hanno allargato la rete del 
loro contatti: Habib è anda­
to a Rabat per incontrarsi 
con re Hassan II del del Ma­
rocco (leader della delega­
zione araba recatasi negli 
USA qualche settimana fax 
Draper ha fatto tappa a Pa­
rigi per conferire con 11 se­

gretario generale del Qual 
d'Orsay. E non si tratta del 
soli contatti diplomatici in 
calendario; ieri stesso il mi­
nistro degli esteri libanese 
Elie Salem è partito per un 
viaggio a Londra, Parigi e 
Washington, mentre si par­
la di una prossima visita a 
Damasco di re Fahd dell'A­
rabia Saudita. Il sovrano — 
secondo un quotidiano di 
Rlyad — si farebbe promo­
tore di una •schiarita» nei 
rapporti (da qualche tempo 
difficili) fra Sirla e OLP e 
cercherebbe anche di am­
morbidire la postatone del 
presidente Aasad sul piano 
Regan. 

ne della Spagna e seppellire 
per sempre il franchismo che 
l'UCD aveva portato con sé 
nelle valigie della transizio­
ne? E infine, chi meglio di 
questo partito, di sinistra ma 
moderato, diretto da giovani 
non «compromessi» con la 
guerra civile (la grande feri* 
ta, non del tutto rimargina­
ta, della Spagna moderna), è 
In grado di rassicurare civili 
e militari, operai e borghesi, 
collocandosi al centro nel 
momento dello spappola­
mento centrista? -

A tutti questi Interrogativi 
la maggioranza degli spa­
gnoli ha risposto affermati­
vamente determinando 11 
trionfo del PSOE. Oggi, se e-
siste In Spagna un fenomeno 
PSOE, lo si deve a questa po­
livalenza storica e politica 
mentre 11 PCE, rimasto fede­
le alla propria Immagine di 
partito di classe, e con un 
gruppo dirigènte quasi tutto 
condizionato dagli insonni 
fantasmi della guerra civile 
che non hanno mal cessato 
di percorrere la Spagna, è di­
ventato la vittima del «cam­
bio» pur essendo stato 11 più 
coerente e 11 più attivo parti­
to antifranchista e pur aven­
do dato un indiscutibile con­
tributo alla rinascita della 
democrazia spagnola. 

Il fatto è che 11 PSOE s'è 
forgiato ad Immagine - di 
quella Spagna che molti os­
servatori avevano già Intuito 
negli ultimi anni della vita 
del dittatore, desiderosa di 

cambiamento, ma timorosa 
di «rivoluzioni», condizionata 
dal ricatti golpisti ma asse­
tata di liberta e di democra­
zia, disposta ad ancorarsi al­
la sponda comunitaria ma 
gelosa delle proprie peculia­
rità spagnole, dotata di un 
grande potenziale di forze 
progressiste ma paralizzata 
da strutture arcaiche, rigide 
e corporative. 

Oggi nessuno può fare ipo­
tesi sul futuro dell'esperien­
za «socialista» spagnola, vo­
gliamo dire del governo mo­
nocolore di Felipe Gonzalez, 
a meno di giocare 11 giuoco di 
Sibilla. Tutto resta da fare e 
da cominciare, dal dialogo 
col padronato a una intesa 
accettabile con le forze ar­
mate, dalla riforma dell'am­
ministrazione alla lotta con­
tro gli aspetti più dolorosi e 
vistosi della crisi economica. 
E su questa strada 11 più pic­
colo passo falso può essere 
fatale. D'altro canto — come 
scriveva giorni fa sul «Pais» 
Francisco Bustelo, uno degli 
Ispiratori della «sinistra so­
cialista» — se è vero che 11 
programma del PSOE è «so­
cialdemocratico», è altret­
tanto vero che oggi come og­
gi «è 11 solo programma di si­
nistra possibile in Spagna». 
Ed è, a nostro avviso, la sola 
possibilità di «cambio» che 11 
popolo spagnolo non si è la­
sciato sfuggire con le elezio­
ni dello scorso 28 ottobre. 

Augusto Pancaldi 
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Strauss tenta di rimettere 
t. , x . 

le mani sui servizi segreti 
La CSU voleva piazzare a capo del potentissimo BND il luogotenente del famigerato 
Gehlen (l'ex-spia nazista passata agli americani) - Manovra sventata tra le proteste 

II colpo stava per riuscire. 
Per un soffio, una fuga dì no­
tìzie dell'ultlm'ora, un'Inter­
rogazione avanzata un po' 
tal buio» da un deputato libe­
rale, Il servìzio segreto tede­
sco-federale, ìl Bundesna-
chrlchtendlenst (BND), ha e-
vitato di cadere In mani mol­
to pericolose. La CSU, con V 
accordo del vertici CDU, ave­
va già designato lì proprio 
uomo per la successione a 
Klaus Klnkel (un liberale 
passato a Incarichi di gover­
no) alla guida del potente — 
e dai poco limpido passato — 
servizio di controspionaggio 
della RFT. Se l'operazione 
fosse andata In porto, ì cri­
stiano-sociali di Strauss si 
sarebbero trovati a control­
lare praticamente tutto l'ap­
parato del servizi tedesco-fe­
derali, avendo già messo le 
mani, con la nomina dell'uì-
trastrausslano Friedrich 
Zlmmermann alla guida del 
ministero degli Interni, sull' 
altra branca del controspio­
naggio, l'ufficio federale per 
la difesa della Costituzione 
(Bundesamt tiìr Verfassun-

f ischutz, BfV) con sede a Co-
onla. 

Una concentrazione dì po­
teri in un settore la cui deli­
catezza è ovvia, registrata 
solo negli anni più neri della 
storia tedesco-federale. Ma 
non è soltanto questo, oltre 
alla segretezza con cui si sta­
va procedendo alla nomina, 
che ha preoccupato l'opinio­
ne pubblica democratica, a 
cominciare dal liberali della 
FDP che hanno sollevato lo 

Reinhard Gehlen 

scandalo malgrado la loro 
alleanza con l due partiti de­
mocristiani. Il fatto è che la 
figura scelta dalla CSU per 
l'Incarico era tale da suscita­
re i peggiori sospetti. 

Circolava, infatti, U nome 
di Eberhard Blum, 63 anni, 
attaché dell'ambasciata dì 
Bonn a Washington, dove 
era stato Inviato *ln esilio» 
dopo 11 'repulisti» del BND 
seguito alla cacciata del fa­
migerato Reinhard Qehlen. 
DI Gehlen (ex ufficiale dello 
Stato maggiore di Hitler, ca­
po del ^servizi dell'Est», pas­
sato alla fine della guerra ar­
mi e bagagli agli americani i 
Jiuaii gli restituirono onori e 
ncarlchl, piazzandolo a diri­

gere 1 ricostituiti servizi se­
greti tedeschi grazie alle sue 
'preziose* conoscenze del se­
greti sovietici) Blum era un 

Eberhard Blum 

fedelissimo. Forse ti più fede­
le. 

tAinlco momento di vera, 
ancorché assai dubbia, cele­
brità Blum l'ebbe nel 14. Fu 
quando 11 deputato socialde­
mocratico Horst Ehmke, già 
capò dell'ufficio di Cancelle­
ria di Willy Brandt, sull'on­
da delle rivelazioni seguite 
all'*atfalre Guillaume», ac­
cusò Il BND di aver pesante­
mente deviato dal suol com­
piti Istituzionali pilotato da­
gli uomini di Strauss, sotto 
la direzione di Gehlen e con 
il 'valido contributo», appun­
to, dello stesso Blum. Mi­
gliala di persone di sinistra 
erano state schedate Illegal­
mente e alcuni 'dossier» era­
no stati fatti girare per scre­
ditare personalità della SPD. 
Preso di mira era stato so­
prattutto Egon Bahr, allora 

Impegnato nel difficile com­
pito di allacciare l primi con­
tatti con l'URSS. Una specie 
di scandalo SIFAR alla tede­
sca, Insomma. 

Fu allora che Blum venne 
spedito a Washington. Nella 
capitale americana — secon­
do le testimonianze riprese 
dalla stampa di questi giorni 
— ia sua attività è consistita 
finora nella «attiva parteci­
pazione al ricevimenti diplo­
matici! e nella preparazione 
logistica del frequentissimi 
viaggi americani di Franz-
Josef Strauss e, poi, di Hel­
mut Kohl. 

Un Inetto, Insomma, come 
poco diplomaticamente ha 
Insinuato chi ha sollevato lo 
scandalo. Afa perché, allora, 
la CSU ci teneva tanto a rlc-
sumarlo per affidargli un 
compito difficile e delicatis­
simo? Una risposta da parte 
democristiana finora non è 
venuta, ma il sospetto è 
grande e gli ha dato voce lo 
'Splegel» nel suo ultimo nu­
mero. 

La CSU — sostiene l'auto­
revole rivista — ha In mente 
un progetto di 'sistemazio­
ne» del BND che prevede 11 
rientro del servizio nel ran­
ghi della assoluta fedeltà de­
mocristiana (anzi, straussla-
na). La fedeltà che lo ha con­
traddistinto fino alla fine de­
gli anni 60. Gli anni di Ge­
hlen, appunto. E chi meglio 
del luogotenente dello stesso 
Gehlen poteva garantire 
questa operazione? 

Paolo Soldini 


